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Parole come ali… 
ci insegnano a volare, 

ci portano lontano, 
ci aiutano a non cadere. 
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Il sole sorge, 
risorge ancora, 
la vita ci crede 
nel tempo che vola 
e chiede alla luna 
un po’ di restare 
ma vede le stelle 
e si perde nel mare. 
Sul ciglio di un baratro 
non sa se volare 
sbattendo le braccia 
per non affogare, 
nel sogno di ieri 
e nel ricordo di poi, 
del giorno che viene 
come parte di noi 
che siamo zucchero e miele, 
dolci e forse salati 
che viviamo confusi 
di momenti sbagliati, 
che poi son più veri  
che poi son più certi, 
nella luce del mondo 
di quei soli diversi. 
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In un tempo perso 
in un tempo ritrovato, 
in un tempo vissuto 
in quel tempo cercato. 
In un tempo nascosto 
in un tempo del mai, 
forse un tempo piaciuto 
come tempi da eroi 
e dispersi nel tempo 
che non ci troverà mai, 
affogando in ricordi 
di quei tempi di poi. 
Tempo sempre a un suo tempo, 
tempo che non perdona mai, 
tempo che guarda indietro… 
non c’è più tempo per noi. 
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Lasciate le mimose 
sopra gli alberi 
le frasi fatte e sterili 
in cassetti, 
parole finte 
e falsi vuoti applausi 
per celebrare un giorno 
e poi il silenzio. 
Lasciate ad ogni giorno 
un giorno vero, 
lasciate ad ogni giorno 
un sogno vero, 
lasciate che sia vero 
ogni pensiero 
che vero sia ogni giorno 
da ricordare 
per essere sempre libere di credere, 
di amare, ridere, sperare. 
E la speranza allora sì 
ha un suo colore 
forte, vivo e caldo come il sole, 
come il sorriso vero che ha ogni cuore 
se è libero di crescere e respirare. 
Lasciate che sia libero il cammino 
di chi ogni giorno crede nel suo giorno, 
lasciate che sia libero il destino 
di chi ci illumina col suo sorriso 
dando un colore nuovo 
ad ogni giorno. 
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Ed è così 
che hai fermato il tempo, 
senza parole 
senza un commento. 
Ti sei girato, 
hai spento la luce, 
hai chiuso la porta 
nel silenzio sottile. 
Con qualche rimpianto, 
ma senza un lamento 
per non sentire 
l’inganno del tempo, 
che resta così 
fermo al mondo di ieri 
dietro a quella porta 
dove hai fermato i pensieri. 
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Vorrei essere 
quella che non sono, 
vorrei avere 
quello che mi manca, 
vorrei fare 
ciò che non riesco, 
vorrei la vita 
come carta bianca. 
Vorrei riscrivere 
daccapo il mio cammino, 
vorrei sbagliare 
di nuovo quel destino 
e passo dopo passo 
seguire un’altra vita. 
Vorrei un mondo nuovo 
quell’opportunità persa, 
vorrei sorridere ancora 
dietro a quella finestra. 
Vorrei vedere il sole 
anche quando è perso, 
quando il cielo si chiude 
oltre l’universo. 
Vorrei, vorrei ancora 
quello che non c’è, 
che non potrà mai esserci 
e ciò che mai sarò… 
vorrei solo un po’ credere 
nel mondo che non ho. 
  


